
 

5° di Campionato andata – Sanotint Bollate > Titano Hornets San Marino 

La Sanotint Bollate coglie due importantissime vittorie contro il San Marino Titano Hornets. Questo primo doppio 
successo nell’Italian Softball League 2010, che permette alle biancorosse di recuperare un paio di posizioni di 
classifica, è frutto di due prestazioni maiuscole in cui le qualità tecniche, la concentrazione, il cuore e la 
determinazione sono stati i fattori determinanti. In sede di commento un euforico Luigi Soldi ha giustamente 
sottolineato quanto possa essere lungo e discontinuo lo sviluppo, l’amalgama e soprattutto quanto sia difficile 
l’ottenere risultati immediati con una squadra composta da giovani e giovanissime, ma altrettanto piacevole e 
corroborante la soddisfazione per aver visto le proprie ragazze giocare con l’acume e le capacità delle veterane. 
Ed occorre considerare che l’avversario era un San Marino salito al Comunale con le credenziali di un buon momento 
di forma e con un ottimo attacco. I risultati finali, 3 a 2 e 2 a 0, testimoniano del grande equilibrio e delle attente 
prestazioni dei reparti difensivi.  
Rispetto alle precedenti gare di campionato Luigi Soldi ed il suo staff tecnico hanno apportato alcune novità e 
cambiamenti di ruolo in diamante che hanno certamente giovato e reso la squadra più tonica e quadrata. Ottimo il 
rendimento di Lara Cecchetti schierata nel ruolo di interbase, un ruolo importantissimo e delicato nell’economia del 
gioco che la Federazione imporrà dall’anno prossimo, come già succede per lanciatore e ricevitore, debba essere 
coperto da giocatrici italiane. Bollate giocando d’anticipo e forse rinunciando a risultati immediati, ma puntando ad 
ottenerne ancora migliori in futuro, adotta già in questo campionato questa soluzione.   
A rendere ancor più incerto ed emozionante il secondo match è stato l’arbitro di prima base che dopo aver 
commesso un errore chiamando out Saskia Kosterink, che invece era arrivata regolarmente in base, di fronte alle 
decise ma corrette proteste dell’olandese ne decretava l’inconcepibile espulsione. Ne scaturivano le ancor più 
veementi e scomposte proteste di Luigi Soldi ed anche per lui la partita finiva anzitempo. A questo delicato episodio 
avvenuto quasi alla fine del match e sul risultato ancora in bianco, il Bollate ha reagito con grande tranquillità e le 
ragazze hanno avuto il grande merito di non disunirsi e di rimanere concentrate. Segno di maturità e di mentalità 
positiva.  
Gara 1. San Marino in vantaggio al terzo inning grazie ad un triplo di Ashley Hamby che portava al punto Simona 
Conti e Andrea Dejmalova. Bollate reagiva prontamente ed al quarto inning, con Saskia Kosterink in base per ball e 
Valeria Bortolomai in base grazie ad una tesa valida centrale, il poderoso fuori campo di Kate Robinson, al suo terzo 
homer in questo campionato, portava i tre punti del sorpasso. Da quel momento e per gli inning restanti era 
un’alternanza di azioni pericolose con San Marino che cercava in tutti i modi di recuperare. Ma l’ottima difesa 
bollatese era ermetica ed impenetrabile con Elisa Rocchi in evidenza e che si meritava applausi a scena aperta per 
tre prese al volo per altrettante eliminazioni, e con Lara Cecchetti sempre attenta e precisa con due assistenze 
sull’asse con la prima base Valentina Marazzi.  
Gara 2. Anche questo match era all’insegna del sostanziale equilibrio. Molto buono l’approccio sul monte delle due 
lanciatrici, la biancorossa Tiffany Pagano con i suoi velocissimi lanci e Ashley Hamby poi sostituita da Megan Brown 
perchè le mazze del Bollate iniziavano a toccare i suoi lanci. Il forcing delle padrone di casa era continuo ed in alcune 
occasioni mancava solo l’acuto vincente. La situazione cambiava al sesto inning quando Saskia Kosterink dopo aver 
battuto una valida centrale rubava la seconda base. Il tentativo era chiaramente riuscito per tutti tranne che per 
l’arbitro di base che eliminava l’olandese. Alle sue proteste decise ma civili l’arbitro rispondeva con l’espulsione, a cui 
seguiva anche l’espulsione di Luigi Soldi. 
Alla ripresa del gioco le ragazze del Bollate avevano il pregio di non farsi coinvolgere dal clima decisamente acceso. 
Valeria Bortolomai arrivava in base per ball ed anche Kate Robinson ed Elena Spada arrivavano in diamante per base 
intenzionale. A basi piene la battuta centrale di Marina Mancini era il colpo del ko con i punti di Valeria e di Kate per 
il definitivo 2 a 0.  
Il commento di Luigi Soldi -”Sono  veramente felice per le vittorie arrivate al termine di due ottime prestazioni. Una 
doppietta fondamentale per il prosieguo del nostro campionato. Le ragazze si sono comportate in maniera egregia, 



mantenendo altissima la concentrazione e concedendo pochissimo ad un avversario reduce da buoni risultati. La 
nostra difesa oggi è stata magistrale e siamo riusciti a mettere in pratica il gran lavoro svolto durante la settimana 
proprio sulla fase difensiva. In attacco siamo stati brillanti colpendo con tutto il line up. Ed infatti la battuta che ci ha 
regalato la vittoria nella seconda partita è arrivata da Marina Mancini,  la sesta in ordine di battuta. Proprio partendo 
da questo episodio si può comprendere lo spirito e la forza su cui la squadra ha costruito questa vittoria. Marina, che 
era entrata per sostituire l’infortunata Debora Moretto, si è trovata ad essere in battuta in un momento della gara 
non proprio tranquillo (doppia espulsione del manager e di Saskia Kosterink con sospensione del match – n.d.a), e 
dopo che a Kate Robinson ed a Elena Spada era stata concessa la base intenzionale perché il manager del San Marino 
evidentemente aveva ritenuto Marina l’anello debole del nostro attacco. Ed invece la nostra accademista (frequenta 
l’Accademia Federale di Tirrenia – n.d.a.) ha risolto la partita con un gran singolo centrale. La nostra è una squadra 
giovanissima con tutti i pregi ed i difetti che la verde età comporta. Ed oggi le nostre ragazzine sono state decisive ed 
autentici punti di forza. Ci vuole tempo ma con questo gruppo, che ha grandissimi margini di crescita, ci toglieremo 
molte soddisfazioni. Due parole sull’arbitraggio. Sbagliare capita, è lecito e fisiologico ma purtroppo la signora 
Lamieri ha reagito in maniera inadeguata ad una protesta decisa ma assolutamente corretta ed inoffensiva di Saskia 
Kosterink. Causandoci così un triplice danno : sbagliando la chiamata di gioco, espellendo Saskia, e con la sua 
conseguente squalifica per la prossima gara. Sacrosanta invece la mia espulsione che ha avuto comunque la 
conseguenza di compattare la squadra, segno di grande carattere e di coesione. Sabato prossimo grande incontro 
casalingo contro Caserta che affronteremo sicuramente senza Saskia e Debora Moretto, per la cui entità 
dell’infortunio dovremo attendere l’esito della risonanza magnetica.”  
 

 


